BOLLETTINO N.  11   “Terra Palestinese”

Monitoraggio delle attività di confisca e demolizione, da articoli dei quotidiani palestinesi.

Raccolta e traduzione riassuntiva a cura di Mohammed Gazawneh (Land Research Center di Gerusalemme) in collaborazione con il Centro Internazionale Crocevia di Roma.

Mese novembre Anno 2003 
Un rapporto preparato dalla Commissione Umanitaria delle Nazioni Unite conferma che il muro di separazione causerà la chiusura del 14.5% della superficie della West Bank, il rapporto riporta che fino ad ora sono stati costruiti 150 km, (il muro nella fase finale avrà una lunghezza che arriva a 687 km) e che soltanto l'11% si trova sulla linea verde mentre l’89%  si trova nei Territori Occupati e attraversa 122 centri abitati da 274.000 palestinesi. 

Un rapporto dal Ministero dell’Agricoltura Palestinese conferma che la costruzione del muro causerà la confisca del 22% della West Bank trasformando il 54 % del territorio in isole chiuse.

Con  la fine della prima fase del muro e dall'inizio dell'Intifada sono stati sradicati 804.000 alberi da frutta ( 235.000 olivi), il muro causerà l'isolamento di 700.000 alberi ed ha già isolato 37 pozzi d'acqua che erano capace di produrre 7 milioni di mc/anno.

NABLUS

1/11: I cittadini nel villaggio Ainabus  chiedono aiuto per raccogliere le olive nei loro terreni, il villaggio si trova nei pressi dell’insediamento Itzhar e i coloni minacciano i contadini che cercano di raggiungere i terreni. I cittadini del villaggio sono quasi 3.000 persona e vivono proprio di questo settore. 2 giorni fa i bulldozer hanno sradicato 100 alberi d’olivi, il sig. Mohammed Fatouh ha perso 20 alberi.

6/11: Coloni  sradicano centinaia d'alberi d'olivi nei villaggi di Zawiya e Hiwara. 

Soldati israeliani lanciano bombe luminose nella terra agricola del villaggio Tel causando l’incendio di oltre 50 domus coltivati con olivi.
10/11: Il gruppo dei giovani coloni chiamato "giovani delle colline" intensifica le aggressioni contro il settore dell’olivicoltura, oltre alle aggressioni contro i contadini palestinesi, sradica e taglia centinaia d'alberi d'olivi, nel villaggio Sawiya i coloni, con l'uso della motosega, hanno tagliato oltre 200 alberi d'olivi.

JENIN

9/11: L'esercito fa saltare in aria la casa della sig.ra Khitam Mara'ba nel campo profughi di Jenin, l'esplosione causa danni alle case vicine.

13/11: L'esercito confisca centinaia di domus di terra agricola nel villaggio di Al-Mughayer  a favore del  muro di separazione, i bulldozer iniziano a devastare la terra in questione ricca d'alberi d'olivi.
23/11: - Bulldozer israeliani devastano alcuni domus di terra agricola sradicando gli alberi da frutta, l'aggressione e' avvenuta nella quartiere est della città.

RAMALLAH

4/11: Coloni mettono le mani su decine di domus di terra agricola che appartiene ai fratelli Mohammed e Mahmoud Tamimi nel villaggio di Nabi Saleh, la terra si trova nei pressi dell'insediamento Halmish.
8/11: Bulldozer israeliani iniziano a devastare il cimitero del villaggio Beit Nuba, il villaggio, che si trovava sulla linea verde, fu distrutto nel 1967 subito dopo l'occupazione della West Bank.
13/11: L'autorità israeliana decide di confiscare 862 domus di terra agricola nel villaggio di Rantees per  il muro di separazione. Il villaggio Rantees si trova nei pressi della linea verde ed aveva subito una gran perdita  della sua terra nel 1948, nel 1994 una grande porzione di terra del villaggio e' stata confiscata per costruire un nuovo insediamento (Ofreem).

14/11: L'autorità israeliana inizia la costruzione del muro di separazione nella parte ovest della provincia di Ramallah sulla terra del villaggio Rantees (30 Km ad ovest di Ramallah); questa parte del muro sarà lunga 7.4 km ed arriverà fino al villaggio di Mediya che, da solo,  perderà quasi 250 domus di terra agricola, il muro entrerà nella West Bank da 200 m fino a 2 km.
HEBRON

6/11: Nella provincia di Hebron i coloni sradicano centinaia d'alberi d'olivi nei pressi dell'insediamento Beni hever, la terra e gli alberi colpiti appartengono alla famiglia Manassra del villaggio Bani Na'im

9/11: Bulldozer israeliani iniziano a devastare la terra agricola che si trova nei pressi dell'insediamento di Kiryat Arba', si tratta di 50 domus dichiarati chiusi nello scorso mese di marzo per consentire all'esercito di creare una fascia di sicurezza attorno all'insediamento, la terra in questione appartiene alle famiglie Jaber, Da'na e Razem.

10/11: L'esercito intensifica le misure aggressive contro i cittadini nel cuore di Hebron e i coloni continuano ad aggredire i cittadini e le loro proprietà, questa nuova ondata d'aggressione coincide con l'anniversario del massacro della moschea d'Abrahamo (Ramadan del 94).

I coloni sradicano olivi nei pressi dell'insediamento Ramat Yashai e impediscono ai contadini di raccogliere le olive come e' capitato con i contadini Mohammed abu Aisha, Sam'an abu Aisha, Abdelaziz Abu Haikal e Saber Gabbali.

Sempre nella stessa provincia e verso il sud, i coloni dell'insediamento di Sensana si preparano per la costruzione di un nuovo insediamento a 300 m dal vecchio.

12/11: Soldati israeliani compiono un furto nella casa della sig.ra Nevin Ehmeidat a Surif, i soldati rubano oggetti per un valore che supera i 15.000 $.

21/11: L'esercito demolisce la casa di Mohammed Shamersti nella città di Yatta arrestando numerosi persone.

23/11: Coloni attaccano le case dei palestinesi nel cuore della città, in particolare nella zona di Tal Ramida sono stati attaccati da coloni provinienti dall'insediamento di Ramat Yashai.

STRISCIA di GAZA 

8/11: Bulldozer israeliani compiono una vasta operazione di devastazione di terra agricola nei pressi della città di Rafah, numerose serre agricole del sig. Bashir Abu Shanab sono rimasti distrutte, decine di domus di terra coltivata con olivi e agrumi delle famiglie Hashash e Abu Marzouq sono state devastate.

11/11: L’esercito demolisce a Rafah 20 case palestinesi che si trovavano di fronte alla confine con l’Egitto.

12/11: Per la quarta giornata consecutiva i bulldozer israeliani continuano a devastare la terra agricola che si trova di fronte alla strada costiera  vicino all’insediamento di Natzarim, i lavori dei bulldozer servono per creare nuove barriere attorno all’insediamento.
Bulldozer israeliani demoliscono 20 case (19 in maniera completa ed 1 in maniera parziale) e 5 negozi nella città di Rafah, 36 famiglie composte da 160 persone si sono trovate senza tetto.

13/11: Bulldozer israeliani demoliscono 2 case nel campo profughi di Yabne (Rafah), le due case appartengono alle famiglie Zammo e Abu Al-Rus ed erano abitate da 20 persone.

14/11: L'esercito  fa saltare in aria 5 case di palestinesi nel campo profughi di Yebna a Rafah causando danni a numerose altre case.

15/11: Bulldozer israeliani devastano una vasta zona di terra agricola nei pressi del ponte di Gaza sradicando 150 alberi (agrumi) e demolendo una stalla, il contadino che ha subito questi danni e' il sig. Hassan Al-Burno.
Bulldozer israeliani devastano l'azienda agricola (42 domus) del sig. Mustafa Zu'rub ad ovest di Khan Younis sradicando centinaia d'alberi; soldati israeliani compiono un furto ai danni del sig. Ahmad Bashiti che ha perso una borsa che conteneva soldi e cellulare del valore di 70.000$. 

16/11: Bulldozer israeliani devastano 80 domus di terra agricola coltivata con olivi e agrumi nella parte est del campo profughi di Deir Al-Balah, la terra colpita appartiene alle famiglie di Abu Khussa, Nesser e Awawda, nella stessa zona i bulldozer demoliscono la casa del sig. Hussein Abu Khussa.
21/11: Bulldozer israeliani distruggono 2 serre agricole della famiglia Hijazi a Rafah.

30/11: Bulldozer israeliani demoliscono 4 case e relativa terra nel quartiere di Al-Barahma nei pressi del campo profughi di Yabna.

TULKAREM
1/11: - I cancelli metallici installati nella provincia di Tulkarem trasformano la vita dei cittadini in un inferno, specialmente per i contadini che devono raggiungere i propri terreni che si trovino dietro il muro di separazione; i contadini possono attraversare i cancelli due volte al giorno, una volta di mattina, dopo una fila di alcune ore (e alla fine dipende dal soldato se si passa) e una volta di sera per tornare a casa. 

11/11: L’esercito  trasforma la casa del sig. Bassam Issa in una postazione  militare dopo aver chiuso l’intera famiglia in una stanza, l’esercito ha anche bloccato il medico che era arrivato per visitare la moglie di Bassam.
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